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			Italia e Menéndez Pelayo: una vita di relazioni tra amore e studio


			Marcelino Menéndez Pelayo mantenne con l’Italia un’intensa relazione, intellettuale e affettiva, lungo tutta la sua vita. Dal viaggio di formazione che il giovane santanderino compì in terre italiane tra il 1876 e il 1877, all’influenza che la cultura italiana esercitò sul suo pensiero, sulla sua attività critica e sulla sua concezione della storia letteraria, fino alla ricezione della sua opera tra gli ispanisti italiani e, in particolare, alla stretta relazione epistolare che mantenne con Arturo Farinelli.


			Nel 1876, al termine dei suoi studi universitari, ricevette aiuti dal Comune e dalla Diputación di Santander per ampliare la propria formazione all’estero, prima in Portogallo e poi in Italia. Il viaggio si rivelò decisivo. Santander viveva allora un risveglio culturale promosso da figure come José María de Pereda e Amós de Escalante, e Menéndez Pelayo si integrò pienamente in quell’ambiente letterario.


			Durante quegli anni giovanili, Menéndez Pelayo scrisse poesie originali e traduzioni di autori classici greci e latini, rivelando già il suo profondo amore per l’Antichità classica. Tuttavia, il suo vero campo d’azione sarebbe stato la critica e la storia letteraria. Il risultato del suo viaggio in Italia, da questo punto di vista, fu una serie di testi pubblicati nella rivista La Tertulia con i titoli «Lettere da Roma» e «Lettere dall’Italia», oltre a vari articoli sui gesuiti spagnoli espulsi.


			Uno dei temi centrali del saggio è precisamente l’interesse di Menéndez Pelayo per i gesuiti spagnoli rifugiati in Italia dopo l’espulsione decretata da Carlo III nel 1767. Per lui, quella misura fu una tragedia culturale oltre che un’ingiustizia politica e morale. Riteneva che molti dei gesuiti esiliati costituissero la parte più brillante dell’intellettualità spagnola del XVIII secolo. Il loro esilio rappresentò un impoverimento per la Spagna e, allo stesso tempo, un arricchimento per la vita culturale italiana.


			Parallelamente, il viaggio italiano risvegliò in lui un immenso entusiasmo per l’eredità classica e rinascimentale. Le sue lettere rivelano la commozione che provò davanti alla Roma antica. Percorse il Foro, la Via Sacra, il Colosseo e i Musei Vaticani con un’emozione che condivide costantemente con Pereda. Benché fervente cattolico, confessa che San Pietro gli ispira più ammirazione artistica che fervore religioso. Al contrario, le rovine classiche suscitano in lui un’emozione quasi mistica.


			Le sue descrizioni di Napoli sono ancora più appassionate. La città appare come uno spazio in cui confluiscono la bellezza, la storia e il mito classico. Il Vesuvio, Pompei, Capri e il golfo napoletano evocano costantemente il mondo greco-latino. Lì Menéndez Pelayo si sente circondato dai ricordi di Virgilio, Orazio e Sannazaro. La contemplazione di Pompei gli produce un’impressione così intensa che fatica a trovare parole per descriverla.


			Un altro aspetto importante delle lettere è l’attenzione dedicata alle biblioteche italiane. Menéndez Pelayo visitò biblioteche di Roma, Napoli, Firenze, Bologna e Venezia alla ricerca di manoscritti e libri spagnoli. Scoprì abbondanti testimonianze della presenza culturale ispanica in Italia: manoscritti medievali, lettere autografe, traduzioni inedite e raccolte poetiche. Queste ricerche gli fornirono materiali essenziali per opere future come la Storia delle idee estetiche in Spagna.


			A Firenze, Menéndez Pelayo rifletté ampiamente su Dante, Petrarca e Boccaccio. Considerava Dante la massima espressione artistica del Medioevo cristiano e ammirava la sua capacità di combinare filosofia, poesia e passione politica. Vedeva in Petrarca il primo uomo moderno del Rinascimento e in Boccaccio un maestro assoluto della narrazione. La sua analisi dimostra una conoscenza straordinariamente profonda della letteratura italiana per una persona così giovane.


			Si sofferma anche su figure del Rinascimento come Lorenzo de’ Medici, Marsilio Ficino, Savonarola e Machiavelli. Pur respingendo moralmente quest’ultimo, ne ammirava enormemente il talento letterario e politico. In generale, provava fascino per il Rinascimento italiano, che vedeva come un’epoca di individualità potenti e di straordinaria vitalità intellettuale.


			A Venezia e Milano ampliò il suo panorama fino ad arrivare alla letteratura italiana contemporanea. Analizzò autori del XVIII e XIX secolo come Goldoni, Alfieri, Parini, Foscolo, Leopardi e Manzoni. La sua ammirazione per Manzoni fu particolarmente intensa. Considerava gli Inni sacri una delle vette della poesia cristiana moderna e vedeva ne I promessi sposi un’opera profondamente umana e morale, anche se non condivideva l’ammirazione assoluta di molti critici per la struttura romanzesca dell’opera.


			Al contrario, Leopardi rappresentava per lui il genio disperato e profondamente moderno. Ammirava la sua perfezione classica e la bellezza della sua poesia, sebbene rifiutasse il suo pessimismo filosofico. Questa capacità di separare il valore estetico dalle differenze ideologiche caratterizza buona parte della critica menendezpelayista.


			Un personaggio fondamentale per le relazioni di Menéndez Pelayo con l’Italia fu Arturo Farinelli, con il quale mantenne una lunga e intensa corrispondenza dal 1892 fino alla sua morte nel 1912. Le lettere mostrano l’evoluzione di una relazione accademica che finì per trasformarsi in una profonda amicizia personale.


			Farinelli ammirava enormemente Menéndez Pelayo, che considerava il maggiore conoscitore della cultura spagnola. Tuttavia, le sue lettere rivelano una personalità tormentata, insicura e malinconica. Si lamenta continuamente dei suoi problemi professionali, della mancanza di riconoscimento e delle rivalità accademiche. Di fronte a lui, Menéndez Pelayo appare come una figura serena, paziente e generosa.


			La corrispondenza tra i due è piena di scambi bibliografici, commenti critici e consigli accademici. Menéndez Pelayo aiutò in modo decisivo Farinelli nelle sue ricerche sulle relazioni letterarie tra Spagna, Italia e Germania. Lo raccomandò, recensì le sue opere e gli aprì le porte dell’ambiente intellettuale spagnolo.


			Nonostante le frequenti crisi emotive di Farinelli, l’amicizia tra i due si rafforzò con gli anni. Dopo la morte di Menéndez Pelayo, Farinelli scrisse testi commossi in sua memoria, nei quali riconosceva l’immenso debito intellettuale che aveva nei suoi confronti. Lo descriveva come un erudito eccezionale, dotato inoltre di una straordinaria sensibilità artistica.


			Menéndez Pelayo svolse un ruolo fondamentale come mediatore culturale tra Spagna e Italia. Le sue ricerche sulle relazioni letterarie tra i due paesi, i suoi studi sul petrarchismo e sull’italianismo in Spagna, e il suo costante interesse per la cultura italiana contribuirono in modo decisivo allo sviluppo del comparatismo letterario ispanico.


			Menéndez Pelayo fu un intellettuale europeo di vastissima cultura, pienamente inserito nelle reti internazionali di erudizione del suo tempo. L’Italia fu per lui una seconda patria spirituale, uno spazio in cui trovò le radici classiche e umanistiche della cultura occidentale e dove sviluppò buona parte delle idee che avrebbero segnato tutta la sua opera successiva.


			Borja Rodríguez Gutiérrez


			Presidente della Società Menéndez PelayoItalia y Menéndez 


		




		

			Italia y Menéndez Pelayo: una vida de relaciones entre el amor y el estudio


			Marcelino Menéndez Pelayo mantuvo con Italia un intensa relación, intelectual y afectiva a lo largo de su vida. Desde el viaje de formación que el joven santanderino realizó por tierras italianas entre 1876 y 1877 a la influencia que la cultura italiana ejerció en su pensamiento, en su labor crítica y en su concepción de la historia literaria, así como la recepción de su obra entre los hispanistas italianos y, especialmente, la estrecha relación epistolar que mantuvo con Arturo Farinelli. 


			En 1876, al finalizar sus estudios universitarios, recibió ayudas del Ayuntamiento y de la Diputación de Santander para ampliar estudios en el extranjero, primero en Portugal y luego en Italia. El viaje resultó decisivo. Santander vivía entonces un despertar cultural impulsado por figuras como José María de Pereda y Amós de Escalante, y Menéndez Pelayo se integró plenamente en aquel ambiente literario.
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